
 

Resoconto incontro 17.11.2015 coi magistrati responsabili dell’Ufficio stage e tirocini formativi della 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Torino. 

 

 

 Il 17 novembre 2015, alle h 13, nei locali della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Torino 

(Ufficio del Procuratore Aggiunto Dr. Paolo Borgna) il Presidente ed il vice Presidente del Corso di laurea 

a ciclo unico in Giurisprudenza (Prof.sse Elisa Mongiano e Barbara Lavarini) hanno incontrato il 

Procuratore Aggiunto Dr. Paolo Borgna e il sostituto Procuratore Dr.ssa Patrizia Caputo, quali 

responsabili – su incarico del Procuratore Dr. Armando Spataro – dell’Ufficio Stage e tirocini formativi 

della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Torino. 

Proseguendo nel proficuo scambio di idee, informazioni e suggerimenti funzionali all’acquisizione, da 

parte dei responsabili del Cdl in Giurisprudenza, dei dati necessari a garantire una migliore preparazione 

dei laureati in vista dell’accesso ai percorsi formativi e professionalizzanti negli Uffici giudiziari, i Dottori 

Borgna e Caputo hanno riferito i primi risultati della consultazione avviata – come stabilito nel 

precedente incontro del 22 luglio 2015 – presso i magistrati affidatari dei tirocinanti ex art. 73 d.l. n. 

69/2013 conv. In l. n. 98/2013. 

Le informazioni finora raccolte hanno confermato i punti di attenzione già emersi in occasione del 
precedente colloquio, con riguardo, in particolare, ad una certa difficoltà dei tirocinanti nel mettere a 
frutto la preparazione di base, comunque buona, allorché si tratti di predisporre testi scritti, o di 
argomentare oralmente, in modo efficace e puntuale. E’ emersa, altresì, la già segnalata esigenza di 
potenziare l’approccio inter-disciplinare alle diverse materie “professionalizzanti”, anche allo scopo di 
evitarne l’apprendimento “a compartimenti stagni”, che rischia di favorirne l’obsolescenza. Quest’ultima 
esigenza è stata sottolineata, nel corso del tirocinio preliminare all’immissione nelle funzioni, anche da 
taluni laureati nell’Ateneo torinese vincitori del concorso per l’accesso alla magistratura, che hanno 
rilevato come la talora eccessiva “parcellizzazione” dello studio richiesto per il superamento degli esami 
universitari renda più difficile affrontare con strumenti adeguati i pesanti carichi di studio necessari per 
sostenere le prove concorsuali. 
 
All’esito del colloquio, i Dottori Borgna e Caputo hanno assicurato il loro impegno nel continuare la 
raccolta di informazioni anche presso altri Colleghi e presso gli stessi tirocinanti. Si è conseguentemente 
deciso di aggiornarsi nuovamente fra qualche mese. 


